Ave Maria — In Cristo Gesu’ tutto per il Papa!

Santo Natale 2013
Carissimi Amici e Benefattori,

Per fortuna anche quest’anno il Natale sta arrivando a portare nuova Speranza, che con la Certezza che
ci viene dalla Fede ci assicura che 'lEmmanuele “il Dio con noi” ancora una volta viene a lenire le nostre
piaghe personali e le piaghe dell’'umanita’ tutta.

Nelle Filippine e’ tradizione contare i giorni che separano alla festa di Natale cominciando dal mese di
settembre per cui la Festa del Natale e’'molto aspettata e sentita.

Certo pensando a quanto e’ accaduto in questo fragile territorio, ma purtroppo anche in altre parti del
mondo, si potrebbe essere molto perplessi nel parlare e sentir parlare della Festa di Natale.

La televisione ogni giorno continua a mostrare il quadro della desolazione attuale. In luglio 3 giorni di
allagamenti in Manila con danni non indifferenti; poi la guerra dei ribelli in Zamboanga con tante case
bruciate, gente impaurita che, ancora oggi vive nei centri dove sono sfollati, con tutti i problemi che si
possono pensare; il 15 ottobre il forte terremoto che ha distrutta I'isola di Bohol con piu’di 200 morti, e
ancora adesso la terra continua a tremare; e subito dopo la calamita’ piu’ forte e devastante dell’8
novembre con il tifone Haiyan or Yolanda con vento che ha superato i 250 km all’ora, e le onde del mare
a piu’ di 2 metri di altezza ha coperto e distrutto tantissimi villaggi della costa specialmente di Leyte e
Samar, ma con morti e gravi danni un po’ in tutte le isole centrali delle Filippine.

Questo disastro e’stato veramente enorme, i danni alle persone ed alle strutture sono incalcolabili; i
numeri ufficiali, che sappiamo molto lontani dalla realta’, parlano di 5,632 morti, 1,759 dispersi, famiglie
rimaste senza casa e senza hiente sono calcolate da 60,000 a 80,000.

L’8 novembre mi trovavo a Danao con le Suore di quella comunita’guidata da Sr. Ma. Elisabetta. Danao
come posizione geografica e’ nella parte centrale della costa est dell’lsola di Cebu’; in quel terribile
giorno, nel sentire il vento soffiare e vedere lo scuotere degli alberi, impotenti nell'infuriare degli
elementi della natura, riunite nel guardaroba facevamo qualche lavoro, ma soprattutto si pregava e cisi
affidava al Signore. Per grazia sua siamo state risparmaiate, solo un po’ di alberi sradicati e pali elettrici
abbattuti, rimanendo 4 giorni senza corrente. Purtroppo invece verso I'estremo nord dell’isola di Cebu,
Leyte, Samar con la maggior parte delle isole del centro hanno veramente sofferto il peggio di cui oggi
siamo tutti a conoscenza.

In Manila le persone secondo le loro possibilita’ si sono subito organizzate per poter dare una mano;
anche nella nostra Mary Immaculate school, alunni, insegnanti e famiglie hanno raccolto vestiario,
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scatolame, e materiale di prima necessita’, il tutto e’stato affidato alla Caritas diocesana per fare
arrivare i primi aiuti, almeno dove e’stato possibile, per la situazione dei porti e delle strade.

Con le nostre comunita’ qui nelle Filippine, abbiamo indirizzato un primo aiuto sia verso per le persone
colpite dal terremoto in Bohol come pure per quelle colpite dal tifone a Daanbantayan estremo nord
dell’isola di Cebu. Questa localita’ non molto nominate dai media, ma le persone sono in sofferenza e in
grande difficolta’. Sia l'isola di Bohol che quella di Daanbantayan sono abbastanza vicine alle nostra
comunita’di Danao dove si trova Sr. Ma. Elisabetta, per noi facili raggiungere personalmente, questo
senza tralasciare di estendere il nostro contributo, tramite la Caritas Diocesana, per le altre zone colpite.
Infatti due nostre giovani Suore, Sr. Ma. Jona e Sr. Ma. Zenen, dal 17 al 27 novembre sono andate in
Bohol per visitare famiglie ed aiutare alcune parrocchie ad organizzare distribuzioni; le sorelle hanno
portato conforto, aiuto concreto e solidarieta’. In questa prima settimana di dicembre altre nostre Suore
sono andate a Daanbantayan al nord di Cebu anche qui per portare aiuto e solidarieta’ per le famiglie
colpite dal tifone.

A queste prime visite si susseguiranno altre per continuare ad aiutare nel limite del possibile,
perche’sappiamo bene per esperienza che queste calamita’ lasciano sempre lunghi strascici, i cui
problemi connessi non si possono risolvere in poco tempo, queste persone rimarranno bisognose di
aiuto per lungo tempo, per questo continueremo senz’altro ad assisterle grazie alla vostra continua
generosita’.

E questo e’ veramente il miracolo di Natale, Gesu’ continua a nascere per essere in mezzo a noi, povero
e bisognoso come tanti, con la sua nascita ci insegna ad aver cura dei bisognosi per vivere nell’amore
vero, quello che non avra’mai fine.

In Bohol tante chiese sono cadute, ma le statue della Madonna sono rimaste come miracolosamente
intatte e questo sta aiutando la gente a rinnovarsi nella Fede e nella Speranza dell’assistenza divina.

A tutti voi il nostro augurio per un Santo Natale ed un Anno nuovo benedetto dalla continua presenza
del Signore con la protezione della Madonna che non ci abbandona mai.

Con riconoscente affetto i nostri saluti e la nostra preghiera,

Sr. Maristella, Sr. Ma. Elisabetta, Sr. Ma. Biancarosa e tutte le Missionarie di Gesu’Eterno Sacerdote delle
Filippine,
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Terremoto in Bohol
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